INSIEME PER CRESCERE – Colombia 2013-2014
SCHEDA COLOMBIA
PIA SOCIETÀ TORINESE DI SAN GIUSEPPE - ENGIM
Volontari richiesti: 2
SEDE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: MEDELLIN
INTRODUZIONE

La Casa Generalizie della Pia Società Torinese di S. Giuseppe dei GIUSEPPINI del MURIALDO è una congregazione religiosa che si basa su tre punti fondamentali:

( il Carisma: Una spiritualità contrassegnata da san Giuseppe, da cui i Giuseppini prendono il nome e il modello di vita, in un tipico stile di famiglia, di umiltà e carità. Con la loro vocazione desiderano dare una risposta concreta, di fede e di amore, all’Amore personale e infinito di Dio.

( la Missione: Una missione educativa a favore dei giovani, ai quali si rivolgono come “amici, fratelli e padri”. Offrono con le loro opere ed attività una casa e una famiglia a chi ne ha bisogno, una possibilità di studio e di formazione al lavoro, un centro di evangelizzazione e di vita cristiana.

( la Presenza: centinaia di religiosi in varie parti del mondo e con loro una più estesa Famiglia di laici e altri consacrati, giovani e adulti, collaboratori e amici. E’ il medesimo ideale spirituale e apostolico che unisce e che, nel nome del Patrono e del Fondatore, continua nel tempo e nello spazio

Sede partner: ENGIM (Ente Nazionale Giuseppini del Murialdo)

L'ENGIM è una associazione senza scopo di lucro costituita il 6 dicembre 1977 come diretta emanazione della Congregazione di San Giuseppe (Giuseppini del Murialdo) di cui condivide principi e finalità. 

L'ENGIM, attraverso attività formative e di orientamento, sia in Italia che all’estero, si pone al servizio dei giovani e dei lavoratori - mediante una precisa proposta formativa - per lo sviluppo della loro professionalità e per la loro promozione personale e sociale.

All’estero, come organizzazione non governativa, l’ENGIM è impegnata, in una serie di progetti di cooperazione e sviluppo, in particolare nel campo educativo e sociale, in 13 paesi.

L’ENGIM:

· Istituisce centri e scuole di Formazione Professionale con corsi di qualificazione e riqualificazione a vari livelli, per giovani lavoratori, artigiani e quadri intermedi dei settori produttivi: industriale, agricolo, artigianale e dei servizi.

· Sostiene centri di studio sui problemi del lavoro, dell'orientamento, della formazione professionale e sociale.

· Promuove il collegamento e il coordinamento interregionale di iniziative di volontariato a favore della formazione e della cooperazione sia in ambito nazionale che in quello internazionale.

· Promuove la formazione dei formatori nei PVS in cui opera.

· Promuove e sostiene cooperative di lavoro nei PVS.

· ATTIVITA’:

L’attività dell’ENGIM può essere suddivisa tra attività svolta a livello nazionale e attività in favore dei Paesi in Via di Sviluppo e dell’Europa Balcanica.
In Italia, l’ENGIM gestisce 15 centri di formazione professionale e un centro studi: Nichelino (TO), Pinerolo (TO), Torino, Bergamo, Vicenza, Thiene (VI), Tonezza (VI), Treviso, Mirano (VE), Padova, Ravenna, Cesena (FO), Roma, Cefalù (PA), S. Agata (ME). Ha inoltre attività formative a ValBrembo (BG), Oderzo (TV), Albano Laziale (RM), Trapani.
All’estero, come organizzazione non governativa, l’ENGIM è impegnata, in una serie di progetti di cooperazione e sviluppo, in particolare nel campo educativo e sociale, in 13 paesi:

Albania - Romania - Guinea Bissau - Sierra Leone - Ghana – Mali - Sud Africa - Messico - Colombia - Ecuador - Argentina - Brasile - India.

L’ENGIM fa parte:

· dell’Associazione delle ONG Italiane di Cooperazione allo Sviluppo;

· della piattaforma italiana delle ONG europee, ed ha sottoscritto la Carta europea delle ONG di Sviluppo;

· della CONFAP Confederazione Nazionale Formazione e Aggiornamento Professionale;

· di COP il Consorzio delle Ong Piemontesi;

· dell’Assemblea Generale del Commercio Equo e Solidale – AGICES;

· del Comitato Cittadino per la Cooperazione Decentrata della città di Roma;

· del REeS (Roma Equa e Solidale), coordinamento delle Botteghe per il commercio Equo e solidale;

· della FOCSIV.
DESCRIZIONE DEL CONTESTO SOCIO POLITICO ED ECONOMICO DEL PAESE DOVE SI REALIZZA IL PROGETTO:
COLOMBIA
La Colombia è un paese potenzialmente tra i più ricchi al mondo, 1.140.000 kmq e circa 47 milioni di abitanti. 3800 km di coste su due oceani, 7800 km di confini di terra con Venezuela, Brasile, Perù, Ecuador e Panama. Un paese Ricco di risorse, come petrolio, gas, carbone, oro e smeraldi, caffè, fiori.

Nonostante l’Indice di sviluppo umano la colloca al 87° posto nel mondo, la disoccupazione ha superato il 20% e aumenta ogni giorno la povertà e l’indigenza. Più di due colombiani su dieci hanno ingressi inferiori alla linea d’indigenza, per cui non sono in grado di ottenere l’ingresso economico necessario a coprire il costo degli alimenti base. Per coloro che accedono ad un lavoro, il reddito non garantisce i livelli minimi di sopravvivenza (Il salario minimo è pari a 114 euro circa), la precarietà, l’informalità e flessibilità occupazionale continuano ad espandersi.

La qualità dell’offerta educativa è bassa e scarsamente attrattiva, uno dei maggiori ostacoli per conseguire un miglioramento nell’offerta educativa è derivato dall’impulso alla privatizzazione del sistema educativo. Inoltre a questo si aggiunge il problema della salute e dell’alimentazione.

Uno dei problemi più gravi che impedisce alla Colombia di raggiungere uno sviluppo umano è la violenza e la conseguente violazione dei diritti umani.
La Colombia vive da più di 40 anni in guerra civile e vede crescere progressivamente il conflitto armato, che si estende via via a nuove aree del paese, il bilancio di questi ultimi due anni è il più drammatico che la storia colombiana abbia conosciuto.
Parallelamente all’espansione del conflitto e della violenza politica, le città colombiane sono duramente colpite da una nuova ondata di atti criminali ed omicidi selettivi contro appartenenti alle fasce più deboli e marginalizzate della società (indigenti, bambini di strada, piccoli spacciatori, tossicodipendenti, prostitute e omosessuali). Il fenomeno, noto con il termine di “limpieza social”, è uno delle maggiori conseguenze del grave conflitto sociale e delle politiche discriminanti ed escludenti dei ceti economici e politici.

DESCRIZIONE DELLE ONG E DEI PARTNER TERRITORIALI CHE COLLABORANO CON LE ONG:
Nella sede Medellin  ENGIM collabora, con La Congregación Padres Josefinos de Murialdo, Congregazione religiosa impegnata in attività sociale a favore dei giovani poveri e a rischio. L’attività sociale dei Giuseppini in Colombia si caratterizza da sempre nel campo educativo a favore dei minori. La Congregazione dei Giuseppini del Murialdo é presente a Medellin  dal 2002, quando gli é stata affidata la Parrocchia Santa Maria della Sierra.

Da allora la Congregazione ha preso in carica il lavoro pastorale, includendo anche quello sociale, in queste comunità. Il compito principale è quello di contribuire in modo permanente allo sviluppo di uomini e donne dei settori più vulnerabile della società.

Le attività sociali realizzate riguardano: la costituzione gruppi di base, mense per bambini, biblioteca, sanità, educazione, famiglia, donne, ricostruzione di un tessuto sociale, e attenzione continua e costante agli aspetti psicologici e spirituali dei membri della comunità.

Gli obiettivi della Congregazione nella Parrocchia sono: l’evangelizzazione, l’alimentazione giornaliera di centinaia di bambini, l’assistenza sanitaria, l’educazione, attrvarso il sostegno scolastico, il servizio bibliotecario e ricorrenti campagne di sussidi didattici.

La Congregazione è considerata un punto di riferimento importante per tutta la popolazione. All’interno della Chiesa e con il coordinamento della Congregazione si sono formati negli anni vari gruppi di preghiera, di danza, di ascolto, che offrono un importante servizio di aggregazione sociale alla comunità.

Le varie attività sociali realizzate dalle organizzazioni locali vedono il coinvolgimento attivo dei missionari della Congregazione. Inoltre loro in molti casi rappresentano l’unico ed efficiente mezzo di comunicazione tra la comunità e le istituzioni politiche municipali e nazionali.
NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI: 35 
GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI: 5 

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO: 10

EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Durante il periodo di servizio è richiesto ai volontari:

· Flessibilità oraria in Italia ed all’estero: dovuta alla particolarità delle persone a cui si presta il servizio;
· Elevato spirito di adattabilità
· Disponibilità a trasferimenti anche in Italia per incontri di formazione, sensibilizzazione, attività / servizio;

· Disponibilità ad un eventuale svolgimento del servizio anche durante alcuni fine settimana;

· Disponibilità a pernottare presso le strutture dell’associazione in Italia come all’estero, con la possibilità di condividere gli spazi con altri volontari, membri dell’organizzazione, persone coinvolte nel progetto;

· Disponibilità a trasferimenti in città e distretti diversi da quelli di residenza nell’ambito dello stesso Paese di assegnazione;

· Atteggiamento collaborativo e/o rispettoso delle linee educative e comportamentali all’interno delle strutture del progetto e nei confronti degli utenti;

· Atteggiamento rispettoso delle indicazioni in materia di sicurezza, salute personale, alimentazione, delle normative, dei costumi sociali;

· Evitare di assumere iniziative personali che possano mettere in pericolo la propria incolumità e la sicurezza dei progetti all’estero come pure del personale in esse coinvolto;

· Non violare qualsiasi norma, incluse quelle valutarie e/o doganali, dei Paesi ospiti come pure le norme ed indicazioni sociali prevalenti;

· Assumere in generale iniziative non concordate con i responsabili della Associazione in loco e del progetto;
· Comunicare al proprio responsabile in loco qualsiasi tipo di spostamento al di la quelli già programmati e previsti dal progetto;

· Partecipazione ad incontri/eventi di sensibilizzazione e di testimonianza ai temi della solidarietà internazionale al termine della permanenza all’estero;

· Partecipazione ad un modulo di formazione comunitaria e residenziale prima della partenza per l’estero, ed al rientro in Italia prima della conclusione dell’anno di servizio.

· Scrivere almeno due (2) articoli sull’esperienza di servizio e/o sull’analisi delle problematiche settoriali locali, da pubblicare sul sito “www.engiminternazionale.org”, portale della ONG.
PARTICOLARI CONDIZIONI DI RISCHIO PER I VOLONTARI CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 

Le condizioni di rischio sono legate alla situazione specifica delle città in cui i volontari si recheranno. A Medellin le condizioni di rischio sono legate alla condizione politica del paese, caratterizzata da una fase di consolidamento della pace a seguito della guerra civile.

ACCORGIMENTI ADOTTATI PER GARANTIRE I LIVELLI MINIMI DI SICUREZZA E DI TUTELA DEI VOLONTARI A FRONTE:
Per garantire livelli minimi di tutela e sicurezza, nell’ambito di tutte le sedi di attuazione progettuale, si adottano i seguenti protocolli:

· comunicazione alle Rappresentanze Diplomatiche d’Italia nel Paese d’invio dei volontari/e, la loro residenza abituale e il tipo di progetto in cui saranno impegnati;

· l’inserimento dei giovani in servizio civile nel Paese d’invio è affidato agli operatori in loco e ai responsabili paese delle ONG coinvolte nel progetto ed avviene in modo graduale.

· l’inserimento prevede l’accompagnamento dei giovani volontari alla scoperta e alla conoscenza del contesto territoriale e ambientale, del partner locale, e del tipo di progetto nel quale saranno inseriti. Questa metodologia di inserimento ha anche lo scopo di prevenire eventuali rischi/shock dovuti all’impatto culturale con conseguenti disagi dal punto di vista relazionale, di ordine pubblico, sanitario, interculturale, politico;

· In fase di formazione sia in Italia che all’arrivo nel paese d’invio ai giovani vengono fornite le informazioni necessarie per capire gli usi e i costumi locali, i modi di relazionarsi e comportarsi nei diversi contesti quotidiani in cui i giovani si ritroveranno a vivere dal contesto lavorativo a quello amicale/relazionale, religioso, politico e sociale; i pericoli legati alla microcriminalità; gli orari e le zone del paese dove i rischi sono più elevati.

· condivisione con i giovani volontari/e in SCV un vademecum in cui, paese per paese, vengono identificate le azioni da compiere, le persone da contattare in caso di necessità e/o pericoli.
In particolar modo, si richiede ai volontari il rispetto delle seguenti indicazioni:

· ordine pubblico – al fine di evitare fenomeni di microcriminalità diffusa sul territorio locale ogni spostamento locale del volontario/a è pianificato con gli operatori responsabili. Saranno evitati spostamenti durante ore serali e notturne;

· sanitario – prima della partenza vengono eseguite le necessarie vaccinazioni prescritte e/o consigliate dall’OMS (febbre gialla, colera, tifo e antitetanica). All’arrivo in Colombia vengono fornite informazioni necessarie sulle norme igienico/sanitarie da seguire. A Medellin il centro di salute piú vicino alla Parrocchia Santa Maria della Sierra, é situato nell’adiacente quartiere Buenos Aires all’interno del quale si trovano  l’Ambulatorio Buenos Aires per il primo soccorso (a 3 km) e l’Ospedale del Sagrado Corazón (a 4 km) dotato di vari reparti sanitari.
· politico – ai volontari è richiesto di tenere un atteggiamento di equidistanza tra le varie posizione politiche espresse nel paese d’invio.

PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO PER I VOLONTARI CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 

Nello svolgimento del proprio servizio, i volontari impiegati all’estero sono soggetti alle seguenti condizioni di disagio:

· il disagio di ritrovarsi immersi in una realtà totalmente altra e non avere le giuste coordinate per comprenderla, per capire come relazionarsi e comportarsi sia nei confronti delle controparti locali che delle istituzioni locali;

· il disagio di ritrovarsi in contesti territoriali, soprattutto urbani, con una forte presenza di microcriminalità;

· il disagio di ritrovarsi in territori in cui sono presenti patologie endemiche quali malaria, aids e/o tubercolosi;

· il disagio di ritrovarsi in territori caratterizzati da forti contrapposizioni politiche e/o etniche, e/o religiose;

· il disagio di ritrovarsi in territori in cui le condizioni climatiche possono, in certe situazioni ostacolare o/e ridurre le attività previste dal progetto e/o le comunicazioni nazionali ed internazionali.

Inoltre i volontari alloggeranno presso strutture messe a disposizione dalle controparti locali o in case dei volontari, dove dovranno adattarsi ad uno stile di vita modesto e adoperarsi con spirito di collaborazione. 

La  Colombia  è  un  paese  ad  alti  indici  di  violenza  e  criminalità.    La  vita  ed  il  lavoro richiedono  pertanto  prudenza ed il rispetto di norme di sicurezza al fine di non trovarsi in situazioni di  rischio. Il ruolo del volontario in servizio civile a Medellin è  comunque previsto come supporto alla presenza di strutture, consolidate e riconosciute nel territorio e sarà cura del partner stesso di far operare il volontario in condizioni di adeguata sicurezza.
L’inserimento dei giovani volontari nei vari paesi è comunque affidato agli operatori in loco dei diversi interventi. Questo inserimento prevede l’accompagnamento dei giovani volontari alla scoperta e alla conoscenza sia del Paese sia del tipo di progetto nel quale saranno inseriti, in modo graduale. Questa metodologia di inserimento ha anche lo scopo di prevenire eventuali rischi dovuti all’inserimento e conseguenti disagi.

Ai tutti i volontari, in base alle loro esigenze, verrà fornita un’assistenza adeguata durante ogni fase del progetto.

DESCRIZIONE SEDE
DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE:

MEDELLIN
Durante le decadi 1980 e 1990, anni della guerra civile, Medellín, una delle principali città della Colombia, situata nella provincia di Antioquia,  fu tristemente famosa per gli alti tassi di violenza registrati, così come per l'alto indice di omicidi nella stessa città.

Nel 2002, il tasso di morti violente ogni 100.000 abitanti fu di 229, ma grazie ai programmi sociali e culturali contro la violenza, nel 2005 la cifra fu di 66.1 ogni 100.000 abitanti, una delle più basse degli ultimi anni.

Anche nel 2002 il tasso di omicidi era molto alta: 183.3 ogni 100.000 abitanti. Anche questo dato è calato decisamente (33.2 ogni 100.000 abitanti nel 2005, al di sotto della media dell'intero Stato).

Le politiche per la sicurezza e contro gli atti di violenza sono stati implementati soprattutto nel centro della città mentre la periferia rimane ancora una zona pericolosa e con gravi problemi sociali della città.

Il progetto si realizzerà nella Parrocchia di Santa Maria della Sierra, uno dei quartieri periferici più poveri a livello economico e sociale della città di Medellin.

La Parrocchia fa parte della Comuna 8 “Villa Hermosa”, settore nordorientale di Medellin. I quattro quartieri che la compongono, La Sierra, Villa Turbay, Villa Liliam e Esfuerzo de Paz, sono stati riconosciuti come tali nel 1993 mediante il decreto municipale 997 del 13 settembre.
La popolazione totale dei 3 quartieri che formano la parrocchia è di 9.421 abitanti (La Sierra: 2317, Villa Turbay: 1595, Villa Liliam: 1395), che vivono in un totale di 2.495 abitazioni, ognuna composta da pochi metri quadrati.

Nella distribuzione per genere e per età, predominano la popolazione femminile (con un totale di 5.062 donne) e la popolazione infantile e adolescente, il maggior numero è infatti compreso tra 1 e 14 anni e corrisponde a 2.236 bambini e giovani.

Nonostante la presenza di dati ufficiali, si può affermare che la popolazione reale supera i questi numeri: molti individui che abitano nei quartieri, per diversi motivi connessi alle inefficienze statistiche e alla particolarità del contesto in esame, non rientrano, infatti, nei calcoli statistici.

La parrocchia è stata teatro del conflitto armato che ha caratterizzato la storia del Paese alla fine degli anni novanta e inizi del nuovo millennio e che ha raggiunto il periodo più violento negli anni 1999-2005. Alla violenza del conflitto che ha causato centinaia di morti, bisogna aggiungere altri problemi che il conflitto stesso ha portato con sé e di cui ancora oggi la parrocchia è caratterizzata: le pressioni della droga e dell’alcol, nei giovani come negli adulti, le azioni di criminalità comune, il fenomeno delle ragazze madri.

La zona,a causa degli effetti degli attori armati nel conflitto, è caratterizzata oggi quindi da un fenomeno di povertà economica, sociale e culturale complesso che riguarda tutta la comunità: adolescenti con poche speranze per il futuro, bambini indifesi che sono stati testimoni oculari di stragi atroci e che hanno familiarizzato tanto con la morte da non temere la propria e molto meno quella degli altri, ragazze madri di dodici, quattordici e quindici anni, già vedove o abbandonate, disoccupazione diffusa frutto della stigmatizzazione sociale della periferia, impunità, prostituzione, vandalismo e abbandono scolastico.

L’economia della parrocchia è caratterizzata dal lavoro informale. La maggior parte degli uomini e delle donne vive di piccoli lavoretti o chiedendo l’elemosina nelle piazze del centro della città. I più fortunati lavorano come muratori, tassisti, o lavando macchine e coltivando, durante i momenti liberi, nel proprio orto, verdure, yucca, banane, che servono per il sostentamento dei figli. la maggior parte delle donne lavora in casa di ricche famiglie come donne di pulizia.

A queste poche e poco remunerative attività legali si devono aggiungere le ben più diffuse attività illegali legate alla microcriminalità, al narcotraffico e alla prostituzione.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO SETTORIALE:

Il fenomeno dei ragazzi di strada riguarda tutta l’America Latina ed è la conseguenza più evidente di un modello economico debole e di una struttura sociale che presenta grandi disuguaglianze. L’alto tasso d’abbandono del nucleo familiare e scolastico caratterizza soprattutto le classi sociali più povere e emarginate della popolazione. Questi ragazzi/e sono vittime di violenze, abusi e maltrattamenti fisici, psicologici e a volte anche sessuali, sono figli di genitori assenti, che non hanno i mezzi economici e gli strumenti per poter soddisfare le necessità basilari dei loro figli. In relazione alla popolazione infantile della strada in senso stretto non si possiedono dati precisi. I bambini e gli adolescenti che “vivono nelle strade” non rientrano nelle inchieste e nelle statistiche dei censi enti nazionali. Nonostante esistano, la loro presenza è innegabile. Rappresentano uno dei prodotti non voluti, drammatici che evidenziano il fallimento dei tanti sogni politici e sociali. Sono tuttavia il segno più visibile dei futuri fallimenti se continuano gli errori, l’egocentrismo, l’egoismo e la miopia che questo genera.

I dati piú allarmanti relativi alla condizione dei minori e degli adolescenti in Colombia, riguardano il loro impiego nel mondo del lavoro e nel conflitto armato.

Nel 2011 in Colombia sono stati circa 1 milione e 400mila i bambini costretti a lavorare per poter avere denaro e partecipare all’attività familiare. I dati, nello studio realizzato a livello nazionale dal Dipartimento nazionale di statistiche (Dane) parlano di bambini e adolescenti di età compresa tra i 5 e i 17 anni. La situazione risulta essere particolarmente grave nelle città, con 856mila bambini, a fronte dei 593mila nelle aree rurali; questo significa che circa il 13% della popolazione infantile colombiana (11,2 milioni in totale) ha lavorato, prevalentemente nel settore delle pulizie domestiche. Dati allarmanti, soprattutto in relazione al fatto che il 23% di questi bambini non hanno frequentato le scuole. 

Per quanto riguarda la guerriglia, un combattente su quattro nella lunga guerra interna colombiana ha meno di 18 anni: è il quadro che emerge dal rapporto “il delitto invisibile: criteri per l’investigazione del reclutamento illecito di bambini, e bambine in Colombia” stilato dalla Coalizione contro il coinvolgimento dei minori nel conflitto armato (Coalico) e dalla Commissione colombiana dei giuristi (Ccj).

Sono almeno 14.000, denuncia la ricerca, i minori assoldati a forza da guerriglia, paramilitari e gruppi criminali dediti soprattutto al narcotraffico, pari al 20-30% del totale dei combattenti; anche tra le file dei nuovi gruppi paramilitari sorti dopo lo scioglimento almeno formale delle Autodifese unite della Colombia (Auc), la principale rete di squadroni della morte di ultra-destra, ne risulterebbero almeno 2000.

“La criminalizzazione dei giovani delle zone urbane depresse, il loro reclutamento da parte di bande criminali o nuovi ‘gruppi emergenti’, così come l’utilizzo di bambine, bambini e adolescenti in forme di violenza socio-politica sono tutte circostanze che si incrociano nella nostra realtà” si legge nello studio. Un quadro ancor più grave lo traccia l’ufficio nazionale dell’Ombudsman che ritiene vincolati direttamente o indirettamente nel conflitto fino al 20% dei minori colombiani.

Nella parrocchia Santa Maria della Sierra di Medellin, limitate sono le azioni sociali comunali o nazionali a favore della tutela dell’infanzia e della gioventù. La maggior parte dei minori che abita nella Parrocchia di Santa Maria della Sierra, che costituisce inoltre la maggioranza della popolazione, vive un forte disagio economico, sociale e familiare. Vivono in famiglie disgregate, composte in media da 5-6 figli, con padri assenti, vivono violenze familiari (tra genitori e tra genitori e figli) e nella parrocchia sono assenti servizi a loro dedicati. Nella parrocchia sono presenti due istituzioni scolastiche, l’Istituto educativo di Villa Turbay, scuola statale, e la Escuela Empresarial de Educacion, frequentate dalla quasi totalità dei minori in età di obbligo di studio. Questi due istituti educativi offrono un servizio d’istruzione e educazione che, anche se efficiente, si rivela insufficiente alla necessità della popolazione: gli spazi e le aule scolastiche non riescono ad accogliere in un solo turno gli studenti, così che vengono offerte lezioni in due turni, il primo dei quali inizia alle 6.30 della mattina. Il corpo dei docenti non riesce a seguire con la particolarità che meritano tutti gli studenti e lo Stato, a causa delle problematiche presentate dal contesto e delle difficoltà di intervento, raramente offre finanziamenti o azioni a favore della popolazione infantile o giovanile.

La mancanza di opportunità formative, ludiche e ricreative, unite ai problemi economici e familiari vissuti dai minori, induce i ragazzi a cercare nella droga e negli atti di microcriminalità, e le ragazze nella prostituzione o nei matrimoni prematuri,  una via d’uscita, che però li fa ricedere in un circolo vizioso di povertà ed emarginazione sociale.

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO DI IMPIEGO:

· Promuovere l’istruzione di base, innalzare il livello d’istruzione e creare le premesse per l’accesso ad un’educazione superiore a favore di 200 bambini e giovani poveri. 

· Favorire lo sviluppo integrale di 200 minori realizzando attivitá di prevenzione

· Migliorare le condizioni alimentari e sanitarie di 300 bambini 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

Azione 1: Attività educativo-pedagogiche

1. Sostegno scolastico

Attraverso questaattività si vuole offrire assistenza al percorso d’istruzione di almeno 60 bambini e giovani tra i 6 e i 17 anni. Ogni giorno da lunedì a venerdì, per l’intero anno scolastico, gli insegnati e gli educatori assisteranno i minori nello svolgimento dei loro compiti scolastici. Le lezioni di sostegno scolastico si divideranno in due turni: nella mattina si assisteranno i bambini che frequentano la scuola nel turno pomeridiano e nel pomeriggio i restanti. Durante le ore di sostegno scolastico i bambini saranno suddivisi in 4 gruppi secondo il grado do preparazione e la classe di appartenenza.

2. Servizio bibliotecario

All’interno della biblioteca Nadino, nata nel 2005 e gestita dalla Congregazione dei Padri Giuseppini del Murialdo viene data l’opportunità a piú di 200 minori, guidati da educatori, di svolgere i propri compiti scolastici, fare ricerche, come approfittare delle ore dedicate ai racconti, e migliorare così il proprio livello educativo. Mensilmente saranno organizzate diverse attività, come ad esempio la lettura di racconti, giochi sulla conoscenza dei libri, incontri di introduzione alla lettura di libri, giochi in cui i piccoli lettori potranno cimentarsi nella stesura di propri racconti e libri.
3. Formazione del personale impiegato

Prima e durante la realizzazione delle attività dell’ambito educativo-pedagogico, il personale coinvolto sarà destinatario di corsi di formazione annuali, di 15 giorni l’uno, per il proprio aggiornamento sia livello tecnico che didattico-pedagogico.

La metodologia prevista comprende sia materiale teorico che attività pratiche di approfondimento riguardo al ruolo di insegnate, educatore, al lavoro di equipe e alla comunicazione. 

4. Incontri di monitoraggio, valutazione ed eventuale riprogrammazione delle attività
Tutto il personale impiegato nelle attività sarà coinvolto in incontri mensili di monitoraggio e valutazione delle attività realizzate. Tali incontri permetteranno di rivedere gli obiettivi generali che si vogliono raggiungere attraverso la realizzazione delle attività, misurare i risultati già raggiunti e programmare eventuali nuove attività e diverse metodologie.
Azione 2: Attività di sociali formative di prevenzione

1. Organizzazione e realizzazione giornaliera di attività ludico-ricreative

Verranno attivati 4 laboratori (sport, manualità, giochi didattici ed educazione ambientale) che coinvolgeranno almeno 200 bambini, con l’obiettivo di offrire loro un momento di crescita complementare rispetto all’istruzione scolastica classica e alternativo rispetto alla strada. Attraverso la partecipazione ai laboratori i bambini potranno occupare il loro tempo libero in maniera costruttiva migliorando aspetti come l’attenzione, l’apprendimento, rapporti sociali e il linguaggio.

I laboratori si realizzeranno da lunedì a venerdì, sia nella mattina che nel pomeriggio al fine di includere sia gli studenti che frequentano la scuola di mattina che quelli che la frequentano di pomeriggio e ogni giorno della settimana si realizzerà un laboratorio differente, ognuno dei quali partecipa alla costruzione di un percorso educativo e di socializzazione. Le attività sportive verranno realizzate in collaborazione con l’INDER.

Infine incontri tematici, denominati “convivencias”, permetteranno di far condividere momenti di riflessione e sensibilizzazione su tematiche attuali che vedono i giovani della Parrocchia coinvolti in prima persona (conoscenza di sé, tolleranza, prevenzione sessuale, responsabilità educazione alla pace). L’esigenza di realizzare questi incontri nasce dalle problematiche sociali createsi in seguito ai precedenti atti di violenza e conflitto armato. Una formazione integrale nella cultura alla pace e alla partecipazione è finalizzata a promuovere e difendere il diritto alla vita e ad una vita dignitosa.

2. Visite domiciliari

Ogni due mesi e per due mesi, un’equipe composta da un assiste sociale e un educatore visiteranno le famiglie dei bambini beneficiari del progetto (300 bambini) e valuteranno il contesto familiare in cui il minore è inserito. Per ogni beneficiario sarà compilata una scheda con i dati anagrafici del minore e della famiglia (età, componenti della famiglia, professione,…) e della caratteristiche dell’abitazione. L’educatore e l’assistente sociale vivranno alcune ore all’interno della famiglia mediando nel rapporto tra genitori e figli e tra figli e figli. L’obiettivo sarà quindi quello di monitorare la situazione familiare del bambino, intervenire e modulare gli atteggiamenti dei componenti della famiglia anche tramite attività di consulenza ed educazione.

3. Formazione e sostegno a genitori

Nel processo di assistenza dei figli, saranno previste visite non solo visite nelle case da parte degli educatori, ma anche incontri di formazione presso i locali della Parrocchia in cui saranno inseriti momenti di formazione e confronto sulle tematiche del progetto, in particolare per gli aspetti relativi all’educazione, al ruolo genitoriale, all’assistenza alimentare e sanitaria

Una particolare attenzione sarà data agli incontri dedicati esclusivamente alle madri, in molti casi, nel contesto analizzato, vittime di abusi, ragazze-madri, dipendenti economicamente e con limitate opportunità di partecipazione civile e sociale. Con e per le stesse donne, divisi in gruppi di 10-20 unità, verranno svolti incontri educativi di educazione sessuale, con l’obiettivo di sensibilizzare la donna verso i temi della gravidanza controllata e della violenza sessuale, educazione all’affettività, con l’obiettivo di prevenire la violenza familiare, e di autoaiuto. 
4. Incontri di monitoraggio, valutazione ed eventuale riprogrammazione delle attività

Tutto il personale impiegato nelle attività sarà coinvolto in incontri mensili di monitoraggio e valutazione delle attività realizzate. Tali incontri permetteranno di rivedere gli obiettivi generali che si vogliono raggiungere attraverso la realizzazione delle attività, misurare i risultati già raggiunti e programmare eventuali nuove attività e diverse metodologie

Azione 3: Servizio alimentare 

1. Servizio mensa
Attraverso questo servizio si vuole offrire un pasto caldo quotidiano a 300 minori tra i 3 e i 15 anni, quindi in età scolare, distribuiti in due mense: la Mensa di San Giuseppe (nella parte alta de La Sierra, sotto la casa parrocchiale) e la Mensa San Leonardo Murialdo situata a Villa Liliam.

Da lunedì a venerdì, tutti i giorni durante il periodo scolastico, verrà servito un pranzo caldo. La maggior parte dei bambini che usufruiscono gratuitamente di questo servizio provengono da famiglie monogenitoriali, numerose (fino a 9 figli), povere, che vivono in ranchitos.

Si terrà sempre aggiornato il database contenente tutti i dati relativi ad ogni bambino beneficiario della mensa, che per essere tale deve dimostrare anche di essere regolarmente iscritto a scuola.

All’interno delle mense non si offrirà solo un servizio di alimentazione, ma la mensa in sé rappresenta un’occasione per i minori di consolidare in maniera positiva un percorso di formazione e di educazione. 

2. Corsi di educazione alimentare e di igiene
Le famiglie dei minori che partecipano al corso saranno invitate a partecipare a incontri periodici  di educazione alimentare e di igiene. Le lezioni saranno incentrate sulle nozioni alimentari di base (la cosiddetta ‘piramide alimentare) e sui problemi di maggiore interesse tra la popolazione, quali la diarrea, il diabete, l’igiene dentale. Verranno distribuite alle famiglie anche brochure informative.

Anche Scopo dell’attività è sensibilizzare gli studenti all’uso di alimenti vegetali e animali di notevole importanza nutrizionale che normalmente vengono trascurati nella dieta quotidiana.

Obiettivo è portare a conoscenza il potenziale nutrizionale di certi alimenti che potrebbero aiutare a prevenire la malnutrizione e la sotto-alimentazione nelle loro famiglie.

3. Incontri di monitoraggio, valutazione ed eventuale riprogrammazione delle attività
Tutto il personale impiegato nelle attività sarà coinvolto in incontri mensili di monitoraggio e valutazione delle attività realizzate. Tali incontri permetteranno di rivedere gli obiettivi generali che si vogliono raggiungere attraverso la realizzazione delle attività, misurare i risultati già raggiunti e programmare eventuali nuove attività e diverse metodologie

Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività. 
1 Coordinatore delle attività
1 amministrativa
1 assistente sociale
1 psicologo
1 esperto in nutrizione

4 educatori/animatori
1 responsabile biblioteca
2 insegnanti
2 cuoche
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto:
I volontari/e in servizio civile svolgeranno le seguenti attività:

· Collaborazione alle attività di assistenza sociale nelle visite domiciliari

· Collaborazione nel servizio mensa per i ragazzi 

· Supporto alla programmazione e esecuzione delle attivitá ludico ricreative
· Collaborazione negli incontri di sensibilizzazione e formazione dei gruppi familiari

· Accompagnamento costante dei bambini alle visite mediche

· Assistenza nella realizzazione dei corsi di sostegno scolastico

· Partecipazione agli incontri di pianificazione, monitoraggio e valutazione

· Assistenza e supporto al servizio bibliotecario 

· Assistente amministrativo delle attività. Il volontario collaborerà alle attività di segreteria che si svolgono all’interno del centro comprese quelle che riguardano l’elaborazione di progetti futuri che potrebbero potenziare le attività del centro

· Elaborazione di relazioni mensili delle attività realizzate. Mensilmente il volontario fornirà all’organizzazione una relazione mensile
REQUISITI 

Si ritiene di dover suddividere tra generici, che tutti i candidati devono possedere, e specifici, inerenti aspetti  tecnici connessi alle singole sedi e alle singole attività che i Volontari andranno ad implementare, preferibilmente i seguenti requisiti: 

Generici:

· Esperienza nel mondo del volontariato;

· Competenze informatiche di base e di Internet.
Specifici:
· Preferibile formazione in assistenza sociale, educazione o psicologia; 

· Preferibile pratica sportiva di una delle seguenti discipline: calcio, basket, ciclismo, atletica, arti marziali, pattinaggio, tennis o nuoto.

· Preferibile esperienza nel lavoro sociale, con i bambini/e ed adolescenti.

· Preferibile discreta conoscenza dello spagnolo
DOVE INVIARE LA CANDIDATURA
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